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I DOMENICA 

E la preghiera avviene nell’oggi. Gesù 

ci viene incontro oggi, questo oggi che 

stiamo vivendo. Ed è la preghiera a tra-

sformare questo oggi in grazia, o me-

glio, a trasformarci: placa l’ira, sostiene 

l’amore, moltiplica la gioia, infonde la 

forza di perdonare. In qualche momen-

to ci sembrerà di non essere più noi a 

vivere, ma che la grazia viva e operi in 

noi mediante la preghiera. E quando ci 

viene un pensiero di rabbia, di sconten-

to, che ci porta verso l’amarezza. Fer-

miamoci e diciamo al Signore: “Dove 

stai? E dove sto andando io?”
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II DOMENICA 

Qual è il volto vero di Dio? E dove si è 

rivelato completamente? Sulla croce. Lì 

impariamo i tratti del volto di Dio. Non 

dimentichiamo, fratelli e sorelle, che la 

croce è la cattedra di Dio. Ci farà bene 

stare a guardare il Crocifisso in silenzio 

e vedere chi è il nostro Signore: è Colui 

che non punta il dito contro qualcuno, 

neppure contro coloro che lo stanno 

crocifiggendo, ma spalanca le braccia 

a tutti; che non ci schiaccia con la sua 

gloria, ma si lascia spogliare per noi; 

che non ci ama a parole, ma ci dà la vita 

in silenzio; che non ci costringe, ma ci 

libera; che non ci tratta da estranei, ma 

prende su di sé il nostro male, prende 

su di sé i nostri peccati
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III DOMENICA 

Cristo appare senza potere e senza glo-

ria: è sulla croce, dove sembra più un 

vinto che un vincitore. La sua regalità 

è paradossale: il suo trono è la croce; 

la sua corona è di spine; non ha uno 

scettro, ma gli viene posta una canna 

in mano; non porta abiti sontuosi, ma 

è privato della tunica; non ha anelli 

luccicanti alle dita, ma le mani trafitte 

dai chiodi; non possiede un tesoro, ma 

viene venduto per trenta monete. Per-

ché la grandezza del suo regno non è la 

potenza secondo il mondo, ma l’amore 

di Dio, un amore capace di raggiungere 

e risanare ogni cosa.
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IV DOMENICA 

«Padre, perdona loro» Soffermiamoci su 

queste parole. Quando le dice il Signore? 

In un momento specifico: durante la croci-

fissione, quando sente i chiodi trafiggergli 

i polsi e i piedi. Proviamo a immaginare 

il dolore lancinante che ciò provocava. Lì, 

nel dolore fisico più acuto della passione, 

Cristo chiede perdono per chi lo sta tra-

passando. In quei momenti verrebbe solo 

da gridare tutta la propria rabbia e soffe-

renza; invece Gesù dice: Padre, perdona 

loro. Diversamente da altri martiri, di cui 

racconta la Bibbia (cfr 2 Mac 7,18-19), 

non rimprovera i carnefici e non minaccia 

castighi in nome di Dio, ma prega per i 

malvagi. Affisso al patibolo dell’umilia-

zione, aumenta l’intensità del dono, che 

diventa per-dono
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V DOMENICA 

E il Signore è lì, il Signore ci darà la 

parola giusta, il consiglio per andare 

avanti senza questo succo amaro del 

negativo. Perché sempre la preghiera, 

usando una parola profana, è positiva. 

Sempre. Ti porta avanti. Ogni giorno 

che inizia, se accolto nella preghiera, 

si accompagna al coraggio, così che 

i problemi da affrontare non siano più 

intralci alla nostra felicità, ma appelli di 

Dio, occasioni per il nostro incontro con 

Lui. E quando uno è accompagnato dal 

Signore, si sente più coraggioso, più li-

bero, e anche più felice.

Papa Francesco

QUARESIMA 2023


